
                            Don Albert Ndayizeye   327 2314527

CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 12 aprile Ore 11.00 – 50^ matrimonio di Flavio DA RE e Paola DITTADI

Ore 18.00 – Angelo ZATTA e Flora; Severini CHINELLO, 
Giovanna e Ernesta DISARO’; Carlo DANIELI, Ampelio e 
Costantina PIOVAN; Tarcisio ANDREELLO, Angela DESTRO; 
Luigi VIOLIN e Luigina ZENNARO; Attilio ARMANO e 
famiglia; Natale TROLESE e famiglia

13 aprile
DOMENICA

DELLE PALME
E  DELLA

PASSIONE DEL 
SIGNORE

Ore 8.00 – Paolo e Manuel MIRONI; Bruna LONGO, Rino 
MARINELLO e Francesco
Ore 9,45 – Famiglia Guerrino FAVARO e Pietro 
BOZZATELLO, Umberto MATERAZZO e Lidia; Angelo 
TASCHIN e famiglia; Iole RASERA; Narciso TAMIAZZO e 
Eleonora BALDINA; Francesco BRAGGION, Flora TROLESE, 
Cornelio MIRONI e famigliari

Partenza alle 9.45 della processione dalla Scuola
dell'Infanzia, segue la S. Messa in chiesa

Lunedì 14 aprile Ore 7.30 – S. Messa
8.00-12.00/16.00 alle 18.00  - Adorazione eucaristica

Martedì 15 aprile Ore 7.30 – S. Messa
8.00-12.00/16.00 alle 18.00  - Adorazione eucaristica

Mercoledì 16 aprile Ore 7.30 – S. Messa
Ore 21.00 – Celebrazione della Misericordia

Giovedì 17 aprile
La Cena del Signore

Ore 08.00 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 21.00 – S. Messa in «Coena Domini»

Venerdì 18 aprile
Passione del Signore

Ore 08.00 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 15.30 - Celebrazione della Passione
Ore 20.15 - Via Crucis cittadina (ritrovo al parcheggio dell'ospedale)

Sabato 19 aprile Ore 08.00 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 21.00 – Veglia nella Resurrezione del Signore

20 aprile
DOMENICA

DI RISURREZIONE

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 10.00 – S. Messa

ADORAZIONE 40 ORE IN CHIESA
Lunedì   ore  8.00 –  12.00  :  Boresse  –Adami  –  Brentella  de sx  – 
Gorgo – Fiumicello e Provinciale)
ore  16.00  –  18.00: (Via  Villa  –  Tatti  –  Tartini  –  del  Voto  – 
Madonna della Mercede – Righe con vie laterali) 
Martedì   ore 8.00 – 12.00:   Via Donatori – Redipuglia – 
Piazza Monumento – S.Tommaso e quartiere nuovo – 

                             Monte Cengio – Beverare tutte le vie)
                             ore 16.00 – 18.00: Montello – Fiumazzo – Frisoni – Ortigara 
                             Sampieri – Co’ Capone – Argine sx e dx – Cima 12 e Ferrin)

IL TRIDUO PASQUALE NELLA SETTIMANA SANTA
…è vivere, in un'unica celebrazione, gli ultimi giorni del Signore Gesù!
Non si tratta di un semplice ricordo di quanto successo nel passato, è 
un’attuazione del mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù per noi 
nel presente. Siamo invitati a rivivere questi eventi, a partecipare in essi, di 
più: siamo invitati a volere e a celebrare un “morire a noi stessi”, rivedendo 
quelle scelte che non ci aiutano a vivere in pienezza la nostra vita e allo stesso 
tempo è uno scegliere ciò che ci aiuta a realizzare il bene nostro e di chi 
abbiamo vicino, per una nuova vita in Cristo e in Dio.
Giovedì Santo, il dono: “Ho tanto desiderato vivere con voi questa Pasqua” 
per me, per te, per tutti il Signore si dona, e continua a donare il suo Spirito, il 
suo amore, la sua forza.
Venerdì Santo, l’ultima Parola: “Tutto è compiuto” Il compimento di tutta la 
missione di Gesù è giunto sotto il segno dell’amore, totale e incondizionato.
Sabato Santo: “chinato il capo, consegnò lo spirito” Dalla sua morte lo Spirito 
anima e continua ad animare tutto l’universo, il mondo e l’umanità 
continuano a vivere per questo Spirito consegnato.
Sarà quindi fondamentale un ascolto attento e docile alla Parola di Dio che ci 
parla abbondantemente nelle letture e anche nelle varie preghiere liturgiche. 
Sarà necessario un atteggiamento di disponibilità e di meditazione personale 
su quanto ascoltato, per dare spazio e poter sentire l’eco profondo in noi del 
mistero che celebriamo.

VEDERE NELLA FACCIATA UP LE VARIE POSSIBILITA’ 
per CELEBRARE LA MISERICORDIA DEL SIGNORE

Nella nostra Comunità la Celebrazione sarà MERCOLEDI’ 16 aprile alle ore 21.00
Ci sarà un confessore a disposizione in Chiesa a Corte per le confessioni  

GIOVEDI’, VENERDI’ E SABATO dalle 16.30 alle 18.30.



Il cammino dell’Unità Pastorale
CELEBRIAMO  LA  MISERICORDIA  DEL  SIGNORE

Ecco le CELEBRAZIONI PENITENZIALI COMUNITARIE in UP. Avremo la 
possibilità di scegliere la “confessione e assoluzione individuale” 

oppure per una “benedizione personale”.

      CON GLI  ADULTI
' Lunedì 14 aprile ore 21.00 a TOGNANA

ore 21.00 ad ARZERELLO
' Martedì 15 aprile ore 21.00 a SANT’ANNA
' Mercoledì 16 aprile ore 15.30 in DUOMO

ore 21.00 a CORTE
      CON GLI “ISSIMI”

' Venerdì 18 aprile ore 10.00 a SANT’ANNA 
GIOVEDÍ SANTO – CELEBRAZIONE CON I  RAGAZZI  DELL’IC

Giovedì Santo 17 aprile – nel pomeriggio alle ore 
16.30 in DUOMO– i ragazzi e ragazze dell’UP 
dell’Iniziazione Cristiana, sono invitati alla 

Celebrazione della Parola “ESPLORATORI di 
SPERANZA” con la riconsegna della Cassettina della Quaresima. 

INOLTRE, ricordiamo a tutti i ragazzi che –  

DOMENICA di PASQUA, prima delle Messe – sono 

invitati a RIPORTARE, nella Chiesa della 
prorpia comunità, IL SANDALO realizzato durante 

la quaresima mostrando i PASSI DI SPERANZA fatti!

VENERDÍ SANTO - VIA CRUCIS CITTADINA

Durante la Settimana Santa, vivremo la VIA 
CRUCIS CITTADINA nella serata di Venerdì Santo 
18 aprile 2025.  Alle ore 20.15 ci diamo 
appuntamento presso il parcheggio all’incrocio 
tra Via Tevo con Via San Rocco (davanti alla 
Casa di Riposo “Umberto I”) per poi raggiugere il 
Duomo percorrendo,  nella preghiera e 
riflessione, Via San Rocco – Via San Pio X – Via 
Crociata – Via I maggio – Via G. Di Vittorio – Via 

Puniga – Viale degli Alpini -  Via Roma –Piazza Incoronata – Duomo

Domenica 13 aprile 25
DOMENICA 
DELLE PALME

E PASSIONE DEL 
SIGNORE

DAL VANGELO SECONDO LUCA (19, 28 - 40) 

In  quel  tempo,  Gesù  camminava  davanti  a  tutti  salendo  verso 
Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il  monte 
detto  degli  Ulivi,  inviò  due  discepoli  dicendo:  «Andate  nel  villaggio  di 
fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito 
nessuno.  Slegatelo  e  conducetelo  qui.  Gli  inviati  andarono  e  trovarono 
come  aveva  loro  detto.  Lo  condussero  allora  da  Gesù;  e  gettati  i  loro 
mantelli  sul  puledro,  vi  fecero  salire  Gesù.  Mentre  egli  avanzava, 
stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del 
monte  degli  Ulivi,  quando  tutta  la  folla  dei  discepoli,  pieni  di  gioia, 
cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, 
dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in 
cielo e gloria nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la folla gli dissero: 
«Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se 
questi taceranno, grideranno le pietre».

LA PAROLA TRA LE MANI
Nella  Cappella  degli  Scrovegni  a  Padova  c'è  un  bellissimo  affresco  che 
rappresenta l'ingresso di Gesù a Gerusalemme. Guardando questo dipinto, provo 
ad entrare in questa scena: l'asino che aveva scaldato il piccolo Gesù, e che lo 
aveva portato con la Sacra Famiglia in Egitto, compare ora per la terza volta a 
varcare con il Re dei Giudei la porta di Gerusalemme. Gesù è consapevole di ciò 
che lo aspetta, ed è questo che mi disarma, Lui sceglie di morire anche per me. C'è 
da stare solo in silenzio di fronte a tutto questo amore "Dio infatti ha tanto amato il 
mondo, da dare il suo figlio unigenito" (Gv 3, 16). Gesù cavalca un asino - simbolo di 
umiltà, servizio e pace - e non un destriero come ci si  aspetterebbe da un Re.  
Quale Re o governante dei nostri giorni si presterebbe a dare di sé un'immagine 
così  fragile?  Lasciamoci  poi  incantare  dal  blu  del  cielo  dove  si  ergono  i  rami 
frondosi delle palme, simbolo di fede, gioia e pace, che alcuni ragazzi si prestano a  
tagliare per esultare al passaggio del messia. Gesù è un Re che porta la pace. 
Questo è il messaggio di oggi così urgente e faticoso da compiere nella vita di ogni 
uomo e nell'intero pianeta. 

                                        Lucia R


